
Pessima giornata quella di ieri per Sil-
vio Berlusconi. Impegnato nelle sue
mansioni ai servizi sociali alla «Sacra
Famiglia» di Cesano Boscone, sull’ex
premier si sono abbattute le tegole di
due diversi Tribunali: Milano e Bari.

Le cattive notizie riguardano lo
scandalo Rubygate e la vicenda
escort. Nel primo caso si tratta del pro-
cesso di Appello per concussione e
prostituzione minorile che la prossi-
ma settimana arriverà a sentenza. A
Bari, invece, la procura ha chiesto il
rinvio a giudizio dell’ex premier e
dell’ex direttore dell’Avanti, Valter La-
vitola, accusati di induzione a rendere
dichiarazioni mendaci all’autorità giu-
diziaria. Secondo la procura pugliese,
attraverso Lavitola Berlusconi avreb-
be pagato 500 mila euro all’imprendi-
tore barese Gianpaolo Tarantini per-
ché mentisse sulle escort portate nelle
sue residenze tra il 2008 e il 2009.
L’udienza preliminare si aprirà il 14
novembre.

Per venerdì è attesa invece la sen-
tenza di secondo grado sul caso Ruby,
lo scandalo dal riverbero planetario
già costato al leader di Forza Italia la
condanna a sette anni da parte del Tri-
bunale di Milano. Una pena la cui seve-
rità è «innegabile» ma corretta, ha det-
to ieri al termine della sua requisitoria
il procuratore generale Pietro De Pe-
tris, che ne ha chiesto la conferma al
collegio della corte d’Appello.

Sette anni, dunque, senza sconti.
Anche perché, ha sostenuto De Petris,

non c’è «ragione alcuna» per concede-
re all’ex presidente del Consiglio le at-
tenuanti generiche, sia in ragione «dei
fatti di reato contestati, sia per il com-
plessivo comportamento tenuto
dall’imputato», sia per il precedente
penale della condanna definitiva per il
caso Mediaset.

Nel suo racconto, durato dalla mat-
tina fino a metà pomeriggio di ieri, il
procuratore generale ha ricostruito la
famosa notte del 27 maggio 2010,
quando Karima El Mahroug, detta Ru-
by, entrò in questura come una qual-
siasi minorenne straniera accusata di
un furto e ne uscì, per interessamento
dell’allora presidente del Consiglio, af-
fidata all’ex consigliera regionale Ni-
cole Minetti. Per De Petris, a stravolge-
re quella che doveva essere una nor-
male notte di polizia sarebbe stato pro-
prio Berlusconi, che intervenne sui
funzionari dicendo che la giovane le
era stata segnala come la nipote del
presidente egiziano Hosni Mubarak.
Una «circostanza palesemente falsa».
Ma ecco che «all’improvviso tutte le
coordinate di prassi in questura entra-
no in fibrillazione - racconta il pg - Il
capo di gabinetto Ostuni ha ricevuto
la telefonata del presidente del consi-
glio dei ministri. La ragazza non deve
più essere fotosegnalata e portata in
comunità, deve essere rilasciata».

«ABUSOCOLOSSALE»
Una «forzatura rispetto alla prassi»,
che è alla base della concussione impu-
tata a Berlusconi. Riprendendo la sen-
tenza di primo grado - che ha modifica-
to l’iniziale accusa di concussione
«per induzione» in concussione «per
costrizione», e per questo ha inflitto
all’ex premier una pena superiore di
un anno rispetto a quella chiesta dai
pm - De Petris ha spiegato: quando ha
ricevuto la telefonata dell’ex premier,
il capo di gabinetto della Questura di
Milano, Pietro Ostuni, «ha perfetta-
mente compreso che ciò che gli era sta-
to impartito da Silvio Berlusconi era
un ordine e a quest’ordine doveva
adempiere, quindi chiese di accelera-
re il rilascio della ragazza e la conse-
gna a Minetti».

Secondo questa tesi, i poliziotti coin-
volti «capiscono perfettamente che
non c’è nessuna parentela tra Ruby e
Mubarak, e capiscono anche la gravità
dell’abuso colossale» di cui «Ostuni fu

vittima». Per il procuratore «lo stato
di forte soggezione psicologica» in cui
il capo di gabinetto della Questura vie-
ne a trovarsi «è attestato dal comporta-
mento che lui ha tenuto, dai pressanti
inviti rivolti alla Iafrate (Giorgia, fun-
zionaria, ndr) per consegnare la mino-
re alla Minetti e accelerare le procedu-
re». Non solo: Berlusconi «non si è limi-
tato a far valere la sua carica», ma «ha
paventato un incidente diplomatico»
con l’Egitto, e ciò manifesta «l’interes-
se personale» dell’imputato «e una ine-
quivoca portata intimidatoria» del suo
agire.

RAPPORTIAPAGAMENTO
Questo comportamento «pressante»
tenuto da Berlusconi sarebbe una del-
le evidenze che dimostrano come l’ex
presidente conoscesse l’età di Ruby,
motivo per cui non voleva che emer-
gessero i loro rapporti. La ragazza era
stata ospite delle serate di Arcore an-
che da minorenne e, secondo l’accusa,

l’attività di prostituzione della giova-
ne marocchina presso la residenza
dell’allora presidente del Consiglio «è
certa». Dichiarazioni della stessa ra-
gazza, intercettazioni e testimonianze
rafforzerebbero questo convincimen-
to. In una telefonata la stessa Ruby
confermerebbe la conoscenza da par-
te di Berlusconi della sua minore età,
quando ammette di volerlo salvaguar-
dare «così poi a me tocca qualcosa»

«SENTENZAINDIFENDIBILE»
Il processo riprenderà martedì con
l’arringa della difesa. Ieri al termine
dell’udienza, il professor Franco Cop-
pi, che insieme all’avvocato Filippo Di-
nacci rappresenta Silvio Berlusconi,
ha commentato: «È stata una bellissi-
ma difesa di una sentenza indifendibi-
le. Il pg è convinto della responsabilità
del presidente Berlusconi, ha sostenu-
to il suo punto di vista e ha concluso in
modo coerente». Il verdetto della Cor-
te è atteso per il prossimo venerdì.

Per la prima volta è stato pubblica-
to on line il bilancio di Montecito-
rio, che sarà esaminato dall’aula

il 21 luglio e votato il 24. Dalla previsio-
ne per il 2014 risulta che in due anni
(2013-2014) la Camera ha risparmiato
138,3 milioni di euro, con i tagli diffusi
dove è stato possibile. Nel 2014 Monte-
citorio riceverà dallo Stato 943 milioni
di euro (50 milioni in meno rispetto al
2012) restituendo allo Stato 28,3 milio-
ni (10 nel 2013), con un risparmio di
78,13 milioni. Le spese della Camera
dei Deputati sono quantificate in 1,037
miliardi di euro (l’1,68% in meno rispet-
to al 2013, 17 milioni). Di questo il 64
per cento va a deputati e dipendenti, il
resto è destinato ai pensionati ed ex de-
putati. Dal 2012 al 2016 viene calcolata
una minore spesa per 50 milioni. Nel
bilancio non rientrano i tagli al persona-
le previsti con la spending review e i 32
milioni di risparmi dalla disdetta (a lu-
glio) dell’affitto di Palazzo Marini.

Ai gruppi parlamentari nel 2013 so-
no andati in totale 32 milioni di euro,
ripartiti in percentuale. Come atto di
trasparenza, per la prima volta vengo-
no pubblicati sul sito web di Montecito-

rio anche i rendiconti delle spese dei
gruppi, che dalla scorsa legislatura so-
no obbligatori e i bilanci devono essere
certificati da una società esterna (tutti i
bilanci sono stati giudicati congrui dal-
la Ibdo, la società di revisione incarica-
ta dall’Ufficio di presidenza della Came-
ra).

Per il Partito democratico il contribu-
to della Camera è stato di 11,4 milioni di
euro, il più alto essendo il gruppo mag-
giore, che però ha avuto un avanzo di 4
milioni circa al netto delle imposte di
278mila euro. Il più il Pd ha altri 1,6 mi-
lioni di «proventi». Ha speso poco me-
no di 9 milioni, dei quali 7,9 per costi
del personale per 124 dipendenti (su
293 parlamentari eletti) e spese di co-
municazione (fra le altre 130 mila euro
per campagne pubblicitarie in Rete).

Il Movimento Cinque Stelle ha un
contributo di 3,8 milioni di euro, ha con-
tenuto le spese (soprattutto sui servizi)
e l’avanzo è di circa 1 milione e 750mila
euro. I costi maggiori sono per il perso-
nale, che assorbe 1,55 milioni (32 dipen-
denti per 109 deputati).

Il più spendaccione (per lo più in son-
daggi) è il gruppo di Forza Italia. Rice-

ve dalla Camera 3,7 milioni di euro, ma
restano in cassa solo 175mila euro. Il co-
sto del personale pesa per l’81,75%
(2,88 milioni), 167mila sono le spese
per i servizi, soprattutto sondaggi, e cir-
ca 330mila euro per collaborazioni e
consulenze.

Per quanto riguarda gli altri gruppi
principali, Sel ha un avanzo per 151mila
euro su un contributo di 1,44 milioni,
Scelta Civica di 580mila euro su 1,82 mi-
lioni, la Lega 364mila su 804mila e Fra-
telli d’Italia 119mila su 362mila euro;
Per l’Italia riceve 59mila euro. Il grup-
po Misto ha un contributo di 829.060 e
ne restano 43.875.

ITAGLIAGLI STIPENDI
La Camera ha risparmiato nel biennio
2013-2014 un totale di 138,3 milioni di
euro. Prima del 21 luglio comunque gli
Uffici di presidenza di Camera e Senato
dovrebbero votare un accordo di massi-
ma sui tagli alle figure apicali (da discu-
tere con 11 sindacati nella sola Monteci-
torio). Dovrebbero rientrare nei 240mi-
la euro stabiliti per i dirigenti della Pa,
ma per il Parlamento, che ha una gestio-
ne a sé garantita dalla Costituzione, sa-

ranno stabiliti «tetti» diversificati per
equilibrare gli stipendi (d’oro) fra diri-
genti e dipendenti. Per la Camera ha la
delega la vicepresidente Marina Sere-
ni, per il Senato Valeria Fedeli.

IVIAGGIAGLI EXDEPUTATI
Fino al 2016 restano congelate le inden-
nità, la diaria e il contributo per le spe-
se legate all’esercizio del mandato par-
lamentare per i deputati, quasi 50,2 mi-
lioni di euro in meno. E altri 18,5 nel
2016. Per i deputati si spendono 35 mi-
lioni di rimborsi viaggio e soggiorni, ai
quali hanno diritto anche gli ex deputa-
ti ma «solo» per 900mila euro: assurdo
privilegio che potrebbe essere abolito
dai gruppi parlamentari nella discussio-
ne in aula il 21.

Sono stati tagliati un po’ i rimborsi
dei telefoni, da 3.100 a 1.200 euro per
deputato (da certificare), pari a 1,2 mi-
lioni di risparmi, e ridiscusse le conven-
zioni con Alitalia, Trenitalia e Ntv
(320mila euro risparmiati). I costi del
personale sono alti (compresi il barbie-
re e i centralinisti): il 27,4% delle spese,
circa 250 milioni di euro scesi di 30 ne-
gli ultimi due anni.
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